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GUIDA ALLA COMPILAZIONE DEL MODULO DI MONITORAGGIO FISICO  

PER L’INDICATORE DI OUTPUT: 

“Partecipanti le cui famiglie sono senza lavoro” 

 

 
COMUNICAZIONE ALL’ADG DEI DATI MONITORAGGIO FISICO E ADEMPIMENTI CONNESSI 

Il monitoraggio fisico dell’indicatore del PON “Partecipanti le cui famiglie sono senza lavoro” avviene 

esclusivamente tramite l’apposito Modulo sul Sistema SIGMAInclusione.  

L’alimentazione di eventuali ulteriori piattaforme/sistemi (es. GEPI) non esime il beneficiario dagli 

adempimenti di monitoraggio fisico del PON, che devono essere assolti tramite la compilazione del Modulo 

in questione, accessibile dalla sezione “Gestione Affidamento/Avviso”, cliccando sul pulsante “Indicatori di 

Output” del SIGMAInclusione. 

 

Per ciascun progetto, l’Ente capofila dovrà compilare a sistema il Modulo di monitoraggio, sia in qualità di 

Ente capofila, sia per conto dei Partner di progetto (un Modulo per l’Ente capofila e uno per ciascun Partner). 

 

Prima di poter pervenire alla conferma dei dati di monitoraggio fisico, occorre: 

1) completare l’inserimento di tutti i dati e salvare in bozza (pulsante “Salva in bozza”); 

2) confermare i dati inseriti cliccando sul pulsante “Conferma”. In tal modo si visualizzano le eventuali 

incongruenze (segnalate con celle/caratteri evidenziati in rosso e/o messaggi di errore);  

3) sanare le eventuali incongruenze di cui al punto 2); 

4) confermare i dati inseriti, cliccando sul pulsante “Conferma”. 

 

Si fa presente che il Modulo in stato “Confermato” non sarà più modificabile: i dati saranno acquisiti 

dall’Autorità di Gestione, mentre l’Ente Capofila potrà unicamente consultare i dati inseriti mediante la 

visualizzazione della scheda presente a sistema. 

 

Come definito nella Convenzione di Sovvenzione, si ribadisce la necessità  che il beneficiario conservi nei 

propri sistemi informativi/piattaforme/database in uso tutta la documentazione di origine (es. progetti 

personalizzati e prospetto di dettaglio dei singoli partecipanti presi in carico), utile a consentire una 

riconciliazione tra i dati relativi ai singoli “Partecipanti le cui famiglie sono senza lavoro” presi in carico e i 

dati comunicati tramite il Modulo di monitoraggio fisico su SIGMAInclusione. Tale documentazione sarà 

oggetto di verifica nel corso dei controlli in loco presso la sede dei beneficiari e/o dovrà essere trasmessa 

all’AdG, su richiesta della stessa.  

 

Pertanto, i dati risultanti dal Modulo di monitoraggio compilato dal beneficiario e in stato “Confermato” 

devono essere riconciliabili con la documentazione di origine (es. progetti personalizzati), che ne hanno 

consentito la quantificazione.  

.  
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PERIODO DI RIFERIMENTO PER I DATI DI MONITORAGGIO FISICO 

Il periodo a cui si riferiscono i dati è compreso tra la data di avvio del progetto (come da Dichiarazione di 

avvio delle attività - DIA) e la data di fine del periodo di monitoraggio. Si tratta di dati cumulati e non relativi 

al solo periodo di riferimento. In considerazione di ciò, i dati di un determinato periodo di riferimento del 

monitoraggio dovranno essere sempre maggiori o tutt’al più uguali a quelli caricati nel periodo precedente. 

I dati devono essere caricati sul Sistema SIGMAInclusione con cadenza trimestrale: entro 30 giorni dalla 

scadenza di ciascun trimestre (entro il 30/01 per i dati al 31/12, entro il 30/04 per i dati al 31/03, entro il 

30/07 per i dati al 30/06, entro il 30/10 per i dati al 30/09).  

 

OGGETTO DELLA RILEVAZIONE DEI DATI MONITORAGGIO FISICO 

Con l’indicatore di output del PON Inclusione “Partecipanti le cui famiglie sono senza lavoro”, si intende 

monitorare i singoli componenti del nucleo familiare (destinatari) presi in carico per la definizione e 

sottoscrizione del: 

a) progetto personalizzato per i beneficiari del SIA o del REI  

b) patto per l’inclusione sociale (PaIS) 

A tal proposito si specifica quanto segue: 

a) Presa in carico tramite progetto personalizzato: devono essere conteggiati i destinatari presi in carico 

tramite il finanziamento del PON, appartenenti a nuclei beneficiari del SIA/REI, nel momento in cui il 

progetto personalizzato viene sottoscritto per adesione dal/i destinatario/i. Tale momento viene 

infatti inteso come perfezionamento del processo di presa in carico. Per soddisfare il criterio di 

imputabilità al PON, occorre che la redazione di tale progetto personalizzato sia avvenuta attraverso 

una valutazione multidimensionale: in particolare il pre-assessment a cura di un assistente/operatore 

sociale o il quadro di analisi approfondita a cura di una équipe multidisciplinare (assessment), da 

parte di operatori dei servizi sociali, le cui attività sono finanziate (in parte o in totale) a valere sulle 

risorse del PON Inclusione. 

b) Presa in carico tramite Patto per l’inclusione sociale (PaIS): devono essere anche conteggiati i nuovi 

destinatari presi in carico tramite il finanziamento del PON, appartenenti a nuclei beneficiari del 

Reddito di cittadinanza, nel momento in cui il PaIS viene sottoscritto per adesione dal/i destinatario/i. 

Per soddisfare il criterio di imputabilità al PON occorre che nella redazione del PaIS, la valutazione 

multidimensionale sia effettuata da parte di almeno un operatore del servizio sociale, le cui attività 

sono finanziate (in parte o in totale) a valere sulle risorse del PON Inclusione. 

 

Per evitare di conteggiare più volte i medesimi destinatari, si fa presente quanto segue. 

Così come i destinatari appartenenti a nuclei beneficiari di SIA, che sono diventati poi beneficiari di 

REI, e presi in carico con il finanziamento del PON, non andavano conteggiati due volte ai fini della 

compilazione dei dati di monitoraggio, così i destinatari appartenenti a nuclei beneficiari di RdC presi 

in carico con il finanziamento del PON, non devono essere conteggiati se il nucleo è transitato dal REI 

al RdC, prima della scadenza naturale del REI.  

Infine, devono essere inclusi nel conteggio dei “Destinatari presi in carico”, anche i destinatari che 

appartengono a famiglie (che hanno sottoscritto un patto di inclusione, e presi in carico tramite il 
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finanziamento del PON) che si trovano in condizioni economiche e lavorative di estremo disagio e 

che non hanno accesso al beneficio del REI o del RdC.  Per questi destinatari (non beneficiari del REI 

e del RdC), la condizione di povertà è individuata sulla base delle condizioni economiche, attestate 

mediante la produzione di uno dei seguenti documenti:  

 attestazione di accertata condizione di indigenza da parte dei servizi del Comune di 

residenza, competenti in materia di contrasto alla povertà;  

 attestazione ISEE < € 6.000. 

 

COMPILAZIONE MODULO DI MONITORAGGIO FISICO - SEZIONE "DESTINATARI (PERSONE)" 

Nella prima sezione "Destinatari (Persone)" occorre fornire il computo complessivo del numero di 

Destinatari, le cui famiglie sono senza lavoro, presi in carico nell'ambito dei servizi finanziati dal PON 

Inclusione, suddiviso per genere.  

Nella sezione sottostante, occorre dare evidenza di due sotto insiemi di destinatari, sempre suddivisi per 

genere, ossia: 

• persone classificabili come "Migranti, destinatari di origine straniera, minoranze (comprese le 

comunità emarginate quali i Rom)". Per la definizione specifica, si consulti il Glossario in calce.  

• persone classificabili come “Destinatari con disabilità”. Per la definizione specifica, si consulti il 

Glossario in calce al presente documento.   

 

COMPILAZIONE MODULO DI MONITORAGGIO FISICO - SEZIONE "CARATTERISTICHE DESTINATARI 

(PERSONE)" 

In questa sezione occorre fornire il dettaglio delle caratteristiche (status lavorativo, fascia d’età, titolo di 

studio) di ciascun destinatario preso in carico tramite il finanziamento del PON Inclusione, di cui alla sezione 

"Destinatari (Persone)", suddividendo i dati per genere. 

Per le definizioni specifiche, si consulti il Glossario in calce al presente documento.  

 

COMPILAZIONE MODULO DI MONITORAGGIO FISICO - SEZIONE "DESTINATARI (PERSONE) CHE HANNO 

USUFRUITO DEI SERVIZI/INTERVENTI FINANZIATI DAL PON" 

In questa sezione devono essere conteggiati solo quei destinatari (di cui alla sezione "Destinatari (Persone)" 

– riga Totali), a cui sono stati effettivamente erogati, entro la data di fine del periodo di riferimento del 

monitoraggio, dei servizi/interventi finanziati con le risorse del PON Inclusione, che erano stati programmati 

all’interno dei singoli progetti personalizzati e patti di inclusione (PAIS). 

Si precisa che per servizio effettivamente erogato, si intende che il servizio è stato fruito dal destinatario e 

che la relativa spesa sia rendicontabile a valere sul PON Inclusione, da parte del Capofila (o Partner) del 

progetto finanziato. 

Questi destinatari vanno conteggiati una sola volta a prescindere dal numero di servizi erogati. Qualora siano 

stati erogati più servizi allo stesso destinatario, occorre scegliere, ai fini della corretta compilazione del 

modulo, il servizio/intervento più significativo erogato con il finanziamento del PON.   
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GLOSSARIO 

Caratteristiche dei destinatari Definizione  

Status 

lavorativo 

Disoccupati  Ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs n. 150/2015 sono considerati 

disoccupati “i lavoratori privi di impiego che dichiarano, in 

forma telematica, al portale nazionale delle politiche del 

lavoro (di cui all’art. art. 13 del medesimo D.Lgs), la propria 

immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa 

ed alla partecipazione alle misure di politica attiva del lavoro 

concordate con il centro per l’impiego”. Emerge, pertanto, 

che i requisiti richiesti per definire lo “stato di 

disoccupazione” sono due: 

• l’essere privi di impiego (componente soggettiva); 

e 

• dichiarare la propria immediata disponibilità allo 

svolgimento di attività lavorativa ed alla partecipazione 

alle misure di politica attiva del lavoro (componente 

oggettiva). 

Ai sensi del D.Lgs 15 settembre 2017, n. 147, art. 3 comma 3, 

si considerano in stato di disoccupazione anche: 

• i lavoratori dipendenti, il cui reddito complessivo annuo 

lordo non supera gli 8.000 euro; 

• i lavoratori autonomi, il cui reddito complessivo annuo 

lordo non supera i 4.800 euro. 

Tali soggetti dovranno essere conteggiati nello status 

"Disoccupati”. 

Inattivi Persone che non fanno parte delle forze di lavoro, ossia le 

persone non classificate come occupate o in cerca di 

occupazione (disoccupate). 

Pertanto rientrano in questa categoria anche i pensionati, le 

persone in età scolare e gli studenti. Se un giovane è 

studente e non cerca attivamente un lavoro, è considerato 

tra gli “inattivi”. 

Fascia d'età Persone di età compresa 

tra 0 e 3 anni 

Persone da 0 a 3 anni (fino al giorno prima del compimento 

dei 4 anni), al momento della presa in carico. 

Persone di età compresa 

tra i 4 e i 15 anni 

Persone da 4 a 15 anni (fino al giorno prima del compimento 

dei 16 anni), al momento della presa in carico. 

Persone di età compresa 

tra i 16 e i 17 anni 

Persone da 16 a 17 anni (fino al giorno prima del compimento 

dei 18 anni), al momento della presa in carico. 

Persone di età compresa 

tra i 18 e i 24 anni  

Persone da 18 a 24 anni (fino al giorno prima del compimento 

dei 25 anni), al momento della presa in carico. 

Persone di età compresa 

tra i 25 e i 54 anni  

Persone da 25 a 54 anni (fino al giorno prima del compimento 

dei 55 anni), al momento della presa in carico. 

Persone di età superiore a 

54 anni (a partire dal 

compimento dei 55 anni) 

Persone dai 55 anni compiuti in su, al momento della presa 

in carico. 
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Caratteristiche dei destinatari Definizione  

Titolo di 

studio 

Persone nel ciclo 

precedente all’istruzione 

primaria (fase pre-scolare) 

(ISCED 0) 

Comprende i bambini che frequentano l’asilo nido e la scuola 

dell'infanzia.  

Persone nel ciclo di 

istruzione primaria o in 

possesso di un diploma di 

istruzione primaria (ISCED 

1) 

Comprende i bambini che frequentano la scuola primaria o 

che sono in possesso di un diploma di istruzione primaria. 

Infatti, nel caso di età inferiore o in linea con quella 

normalmente posseduta per il completamento del ciclo di 

istruzione primaria, il destinatario dovrà essere registrato 

come ISCED 1, a prescindere dal possesso del titolo di studio 

di istruzione primaria. 

Persone in possesso di un 

diploma di istruzione 

secondaria inferiore (ISCED 

2) 

Comprende le persone in possesso di un titolo di istruzione 

rilasciato da una scuola secondaria di primo grado. 

Persone in possesso di un 

diploma di istruzione 

secondaria superiore 

(ISCED 3) o post secondaria 

(ISCED 4) 

Comprende le persone in possesso di un titolo di istruzione 

rilasciato da una scuola secondaria di secondo grado (ISCED 

3). La categoria ISCED 4 comprende le persone che sono in 

possesso di un titolo di istruzione (superiore a ISCED 3), che 

consenta di accedere al primo stadio dell'educazione terziaria 

(ISCED 5). Ad esempio, persone in possesso di diplomi 

rilasciati a seguito di corsi pre-universitari, o brevi corsi 

professionali. 

Persone in possesso di un 

diploma di istruzione 

terziaria (ISCED da 5 a 8) 

Comprende le persone in possesso di un diploma/titolo di 

istruzione terziaria (di livello universitario e post 

universitario). 

Nessun titolo di studio  Comprende le persone, anche di origine straniera, di età 

superiore (es. normalmente dai 12 anni in su) a quella 

normalmente posseduta per il completamento del ciclo di 

studi primario, che non sono in possesso di alcun titolo di 

studio. 

Altre 

caratteristiche 

Migranti, partecipanti di 

origine straniera, 

minoranze (comprese le 

comunità emarginate quali 

i Rom) 

Ai fini del monitoraggio fisico, nella categoria “Migranti, 

partecipanti di origine straniera, minoranze (comprese le 

comunità emarginate quali i Rom)” rientrano:  

• i migranti, intesi come persone di altra nazionalità (con 

cittadinanza extra UE), regolarmente soggiornanti in Italia;  

• i partecipanti di origine straniera (con cittadinanza extra 

UE), intesi come persone nate in Italia con un background 

estero, i cui genitori sono nati all’estero e che possono non 

aver sperimentato una migrazione internazionale;  

• le persone (con cittadinanza extra UE) appartenenti a 

minoranze, inclusi i Rom. In questo caso si deve fare 

riferimento a minoranze etniche, nazionali o indigene.  

Destinatari con disabilità Comprende persone con disabilità riconosciuta dai servizi 

competenti. 

 


